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IDENTITE DU PRESENTATEUR / Ing. Pietro Pera – IRE S.p.A.

PROGETTO QUALIPORTI 

LE AZIONI PILOTA REALIZZATE DAL COMUNE DI SAVONA



Azioni Pilota

Le azioni realizzate dal Comune di Savona sono state sviluppate nei pressi dei moli e delle 
banchine dello specchio acqueo della Vecchia Darsena nel porto turistico ed hanno riguardato: 

1) Lo smaltimento dei piccoli detriti galleggianti sul pelo libero della superficie marina 



• Installazione di Seabin

Nel bacino portuale del porticciolo turistico di Savona sono stati installati 4 dispositivi Seabin che 
raccolgono piccoli rifiuti e microplastiche presenti sulla superficie dell’acqua, in funzione 24 
ore al giorno, 7 giorni su 7. 



• Raccolta e registrazione rifiuti

Gli operatori di S.V. Port Service provvedono quotidianamente al controllo ed allo svuotamento 
del materiale raccolto nei Seabin, pari a circa 2 kg di rifiuti al giorno. 



2) Attività di pulizia straordinaria della rete delle acque bianche dell’area periportuale

Il Comune di Savona ha realizzato un intervento di pulizia straordinaria con idrogetto delle 
caditoie e dei griglioni stradali della rete comunale di scarico delle acque bianche, con l'obiettivo 
di rendere più pulite le acque meteoriche che giungono nel bacino portuale. 



3) Applicazione in corrispondenza delle caditoie esistenti di targhe con messaggi sensibili: 

“Non gettare niente, il mare inizia da qui!” che disincentivino comportamenti non rispettosi 
dell’ambiente; 



4) Analisi della qualità delle acque portuali da novembre 2020 a maggio 2021



Grazie per l’attenzione
Merci pour l’attention

www.interreg-
maritime.eu/qualiporti

http://www.interreg-maritime.eu/qualiporti


L'esperienza del Progetto QUALIPORTI nel risanamento
delle acque portuali

Marco Capello1, Irene Nicotra2, Laura Califano2, Grazia Cecchi1, Riccardo Ciabatti2, 
Laura Cutroneo1, Simone Di Piazza1, Irene Geneselli1, Anna Reboa1, Mirca Zotti1

1 DISTAV, Università degli Studi di Genova
2 Provincia di Livorno, Servizio Sviluppo strategico, Pianificazione, T.P.L.

Evento Finale Progetto QUALIPORTI
Da Genova, 29 Luglio 2021



Progetto QUALIPORTI

QUalité des eaux par des Actions de Limitation et d'Identification des polluants dans les Ports
et l'Organisation de Ressources Transfrontalières Innovantes

QUalità dell’acqua attraverso Azioni per Limitare e Identificare gli inquinanti nei Porti
e l’Organizzazione di Risorse Transfrontaliere Innovative

Asse Pioritario 2 -Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione dei Rischi

Obiettivo Specifico 6C2 - Accrescere la protezione delle acque marine nei porti



Il progetto QUALIPORTI ha quale scopo l’identificazione, la riduzione ed il controllo delle sorgenti
delle acque reflue e inquinanti che scaricano nei Porti Turistici situati sia all’interno sia all’esterno
dei Porti Commerciali. Questi ultimi sono particolarmente coinvolti dallo scarico delle acque reflue
perché inseriti nel tessuto urbano.

Ecco perché il Progetto QUALIPORTI permetterà in un primo tempo di studiare e di analizzare le
acque dei Porti Partner di Progetto, e lo stato di salute dei porti indagando alcuni possibili
inquinanti presenti nella loro acque.

A tutto ciò seguirà la fase di preparazione di un documento sulle Buone Pratiche esistenti per
mantenere i Porti in salute, e lo spostamento degli Stakeholders verso quei porti che godono delle
migliori pratiche, anche se fuori delle zona transfrontaliera.



Sono partner del Progetto

Municipalità
di Ajaccio

Provincia
di Livorno

Comune
di Portoferraio

Comune
di Olbia

Città
di Savona

Regione Autònoma
de Sardigna

Regione Autonoma
della Sardegna



Capitaneria di Porto
Ufficio Locale Marittimo

di Cavo

Progetto Pilota di Monitoraggio dei parametri fisici e di Mycoremediation
delle acque del Porto di Cavo



Le attività del DISTAV sono iniziate

ufficialmente il 18.01.2021 con la

predisposizione dell’attività pilota

e il 28-29.01.2021 con il posizionamento

in situ ed in laboratorio delle panne

inoculate.

Sito B

Sito A





Trichoderma harzianum Rifai
(utilizzato come fungicida nei prati)

Pleurotus ostreatus (Jacq.) P. Kumm.
(fungo commestibile assai gradevole)

I Fase
Microfunghi-Macrofunghi
cosmopoliti, non pericolosi



In laboratorio le panne sono state posizionate per lo

studio degli idrocarburi e dei solventi organici.



Azioni effettuate mediante inoculo su panne assorbenti

Indagini su:

Metalli su matrice solida: Al, Sb, As, Cd, Crtot, Fe, Mn, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn (espressi in mg kg-1)

Metalli su matrice acqua: Al, Sb, As, Cd, Crtot, Fe, Mn, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn (espressi in µg L-1)

Idrocarburi C>12, Idrocarburi totali, IPA su matrice acqua (espressi in µg L-1)

Solventi organici (BTEX) su matrice acqua: benzene, etilbenzene, xilene, stirene, toluene (espressi in µg L-1)



EL-A-1-AQ

Metalli 1 1 2 3 1 2 3 1 2 3 1 2 3

Al 416 ±42 32,30 ±2,58 16,50 ±1,32 20,38 ±1,63 50,22 ±4,02 41,85 ±3,35 47,66 ±3,81 24,16 ±1,93 76,31 ±6,10 30,69 ±2,46
6693,69 

±535,50

5919,71 

±473,58

4859,10 

±388,73

Sb nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd

As 13 ±1 0,2 ±0,1 nd nd nd 0,1 ±0,1 0,2 ±0,1 nd 0,3 ±0,1 0,2 ±0,1 nd 0,3 ±0,1 0,2 ±0,1

Cd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd Nd nd

Cr tot nd 0,4 ±0,1 0,1 ±0,1 0,2 ±0,1 nd 0,1 ±0,1 0,1 ±0,1 nd 0,2 ±0,1 0,1 ±0,1 1,6 ±0,1 1,4 ±0,1 1,1 ±0,1

Fe 45 ±2 56,2 ±4,5 25,5 ±2,0 39,4 ±3,2 55,7 ±4,5 47,3 ±3,8 77,4 ±6,2 31,9 ±2,6 114,3 ±9,1 45,2 ±3,6
4546,3 

±363,7

4543,2 

±363,5
3388,8 ±271,2

Mn 76 ±4 2,4 ±0,2 1,1 ±0,1 1,5 ±0,1 2,6 ±0,2 2,3 ±0,2 3,6 ±0,3 2,8 ±0,2 4,0 ±0,3 3,1 ±0,2 158,8 ±12,7 147,8 ±11,8 118,0 ±9,4

Hg nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd

Ni 3 ±1 0,4 ±0,1 0,2 ±0,1 0,3 ±0,1 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 0,3 ±0,1 0,1 ±0,1 0,4 ±0,1 0,2 ±0,1 0,7 ±0,1 0,7 ±0,1 0,4 ±0,1

Pb nd 0,2 ±0,1 nd nd 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 0,1 ±0,1 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 0,6 ±0,1 0,8 ±0,1 0,4 ±0,1

Cu nd 1,9 ±0,2 0,8 ±0,1 1,1 ±0,1 2,3 ±0,2 2,2 ±0,2 2,9 ±0,2 3,3 ±0,3 2,8 ±0,2 2,3 ±0,2 1,3 ±0,1 2,2 ±0,2 1,0 ±0,1

Zn 29 ±5 8,0 ±0,6 3,7 ±0,3 6,4 ±0,5 7,9 ±0,6 6,6 ±0,5 7,4 ±0,6 18,0 ±1,4 13,3 ±1,1 12,7 ±1,0 15,8 ±1,3 18,8 ±1,5 1,0 ±0,1

EL-A-1-SE EL-A-1-TH EL-A-1-PO EL-A-1-PA

EL-B-1-AQ

Metalli 1 1 2 3 1 2 3 1 2 3 1 2 3

Al 225 ±23 23,41 ±1,87 32,53 ±2,60 38,36 ±3,07 73,84 ±5,91 112,38 ±8,99 39,72 ±3,18 58,73 ±4,70 49,20 ±3,94 34,87 ±2,79
6168,64 

±493,49

6457,54 

±516,60

6428,56 

±514,28

Sb nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd

As 18 ±2 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 0,4 ±0,1 0,6 ±0,1 0,3 ±0,1 0,1 ±0,1 0,3 ±0,1 0,4 ±0,1 0,2 ±0,1 1,5 ±0,1 0,2 ±0,1 0,1 ±0,1

Cd nd nd nd nd nd nd nd Nd Nd nd nd Nd nd

Cr tot nd 0,1 ±0,1 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 0,3 ±0,1 0,3 ±0,1 0,1 ±0,1 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 1,8 ±0,1 1,5 ±0,1 1,6 ±0,1

Fe 53 ±3 49,4 ±4,0 241,2 ±19,3 118,0 ±9,4 358,7 ±28,7 152,8 ±12,2 56,8 ±4,5 120,0 ±9,6 106,9 ±8,6 79,2
4446,4 

±355,7

4872,1 

±389,8
5159,5 ±412,8

Mn 48 ±2 2,7 ±0,2 3,9 ±0,3 4,5 ±0,4 7,8 ±0,6 7,7 ±0,6 2,8 ±0,2 4,1 ±0,3 4,6 ±0,4 4,1 ±0,3 164,9 ±13,2 162,1 ±13,0 161,9 ±13,0

Hg nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd nd

Ni nd 0,3 ±0,1 0,4 ±0,1 0,4 ±0,1 0,4 ±0,1 0,4 ±0,1 0,2 ±0,1 0,3 ±0,1 0,3 ±0,1 0,3 ±0,1 1,3 ±0,1 0,7 ±0,1 0,8 ±0,1

Pb nd 0,1 ±0,1 0,3 ±0,1 0,3 ±0,1 0,5 ±0,1 0,4 ±0,1 0,2 ±0,1 0,3 ±0,1 0,3 ±0,1 0,3 ±0,1 1,3 ±0,1 0,6 ±0,1 0,7 ±0,1

Cu nd 1,3 ±0,1 1,6 ±0,1 1,9 ±0,2 3,4 ±0,3 2,7 ±0,2 1,4 ±0,1 2,1 ±0,2 1,8 ±0,1 1,4 ±0,1 3,4 ±0,3 1,4 ±0,1 2,1 ±0,2

Zn 24 ±4 6,1 ±0,5 6,8 ±0,5 7,3 ±0,6 9,1 ±0,7 6,2 ±0,5 4,2 ±0,3 9,5 ±0,8 10,6 ±0,8 8,5 ±0,7 19,6 ±1,6 17,3 ±1,4 21,2 ±1,7

EL-B-1-PAEL-B-1-SE EL-B-1-TH EL-B-1-PO

Analisi chimiche del contenuto in 

metalli, dopo 15 gg di 

trattamento, presenti nelle acque 

(EL-A/B-1-AQ), nel materiale 

vegetale impiegato per realizzare 

le mycopanne (EL-A/B-1-SE) e nel 

materiale vegetale infungato sia 

da Trichoderma harzianum (EL-

A/B-1-TH), sia da Pleurotus

ostreatus (EL-A/B-1-PO), e nelle 

panne assorbenti (EL-A/B-1-PA), . 

Dati relativi al sito A (sopra) e sito 

B (sotto).

Valori in mg kg-1.



EL-A-2-AQ

Metalli 1 1 2 3 1 2 3 1 2 3

Al 173 ±17 15,48 ±1,24 17,75 ±1,42 11,81 ±0,94 55,73 ±4,46 42,34 ±3,39 53,63 ±4,29 41,43 ±3,31 30,31 ±2,42 48,84 ±3,91

Sb nd nd nd nd nd Nd nd nd nd nd

As 11 ±1 nd nd nd nd Nd nd nd 0,1 ±0,1 nd

Cd nd nd nd nd nd Nd nd nd nd nd

Cr tot nd 0,1 ±0,1 0,1 ±0,1 0,1 ±0,1 0,1 ±0,1 0,1 ±0,1 0,1 ±0,1 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1

Fe 59 ±3 42,7 ±3,4 54,2 ±4,3 584,7 ±46,8 233,6 ±18,7 91,8 ±7,3 166,7 ±13,3 73,4 ±5,9 127,2 ±10,2 245,6 ±19,6

Mn 40 ±2 1,1 ±0,1 1,6 ±0,1 1,3 ±0,1 2,6 ±0,2 1,5 ±0,1 3,0 ±0,2 23,2 ±1,9 15,4 ±1,2 17,4 ±1,4

Hg nd nd nd nd nd Nd nd nd nd nd

Ni nd 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 0,2 ±0,1 0,3 ±0,1 0,3 ±0,1 0,3 ±0,1 0,5 ±0,1 0,4 ±0,1 0,3 ±0,1

Pb nd 0,1 ±0,1 nd 0,2 ±0,1 0,3 ±0,1 Nd 0,2 ±0,1 0,3 ±0,1 0,3 ±0,1 0,4 ±0,1

Cu nd 1,0 ±0,1 0,9 ±0,1 1,2 ±0,1 1,0 ±0,1 0,9 ±0,1 1,3 ±0,1 3,2 ±0,3 2,6 ±0,2 2,8 ±0,2

Zn 29 ±5 6,1 ±0,5 4,4 ±0,4 7,8 ±0,7 10,4 ±0,1 7,2 ±0,6 10,3 ±0,8 14,6 ±1,2 14,0 ±1,1 15,7 ±1,3

EL-A-2-SE EL-A-2-TH EL-A-2-PO

Analisi chimiche del contenuto in 

metalli, dopo 30 gg di trattamento, 

presenti nelle acque (EL-A/B-1-AQ), 

nel materiale vegetale impiegato 

per realizzare le mycopanne (EL-

A/B-1-SE) e nel materiale vegetale 

infungato sia da Trichoderma

harzianum (EL-A/B-1-TH), sia da 

Pleurotus ostreatus (EL-A/B-1-PO). 

Dati relativi al sito A (sopra) e sito B 

(sotto).

Valori in mg kg-1.



I risultati mostrano che, per quanto riguarda l’accumulo di metalli nel sito A, le mycopanne di entrambe le specie fungine ne hanno favorito l’accumulo.

In particolare, le mycopanne a Trichoderma harzianum hanno selezionato attivamente Al, mentre quelle a Pleurotus ostreatus hanno favorito il Fe.

Relativamente al sito B, i metalli maggiormente bioaccumulati dalle mycopanne risultano sempre essere Al e Fe, tuttavia non si evidenziano in questo

caso differenti valori di captazione, ma entrambe le specie fungine impiegate mostrano dati simili.

Inoltre, in entrambi i siti è stato registrato l’accumulo e la bioconcentrazione da parte delle mycopanne di metalli in traccia (Ni, Pb, Cu) non rilevati nelle

analisi chimiche iniziali delle acque portuali.

Per quanto riguarda i saggi di biodegradazione ex situ in vasca, effettuati in laboratorio, dalle tabelle soprariportate si evince che nelle acque del sito A

le mycopanne costituite da Trichoderma harzianum degradano la maggior parte degli idrocarburi nei primi 15 gg di trattamento, mentre poi la

capacità degradativa sembra rallentare a 30 gg; viceversa, le mycopanne costituite da Pleurotus ostreatus degradando gradualmente gli idrocarburi e

hanno una maggiore efficienza a 30 gg. Questo è dovuto, probabilmente, ai diversi complessi enzimatici che caratterizzano i due funghi.

Similmente al sito A, anche le acque del sito B mostrano un’elevata diminuzione delle concentrazioni di idrocarburi C>12 e di idrocarburi totali nelle

acque esposte al trattamento con mycopanne. I valori in questo caso vengono addirittura dimezzati nel corso dei 30 gg di sperimentazione.

Per quanto riguarda le analisi dei solventi organici, i valori di contaminazione delle acque portuali risultano essere molto bassi, generalmente in traccia,

e questo si riflette in una difficile interpretazione dei dati relativi ai saggi di biodegradazione.



Contestualmente è iniziato il monitoraggio della qualità delle acque con il controllo di

alcuni parametri fisico-chimici, tra i quali torbidità, temperatura e salinità, rodamina e 

cianobatteri, ossigeno disciolto in un numero congruo di stazioni che coprisse tutta l’area del 

Porto e le immediate vicinanze.

Abbiamo replicato il monitoraggio ogni due settimane

come indicato dal Piano Ambientale Operativo.



Parametro Minimo Massimo

Temperatura (°C) 22,8 23,2

Salinità 38,5 38,7

Densità (kg m-3) 26,5 26,8

Conducibilità elettrica (mS

cm-1)

55,4 55,9

Clorofilla-α (ppb) 0.0 1.6

Ossigeno disciolto (%) 58 61

Ossigeno disciolto (mg L-1) 4.0 4,2

Torbidità (FTU) 0.5 2,2

PAR (µMol m-2 s-1) 65,6 203,5

Rodamina WT (ppb) 0.0 0.4

Cianobatteri (ppb) 0.1 1,0

Parametro Minimo Massimo

Temperatura (°C) 20.2 22.1

Salinità 38.1 38.7

Densità (kg m-3) 26.7 27.3

Conducibilità elettrica (mS

cm-1)

52.0 54.3

Clorofilla-α (ppb) 0.0 1.4

Ossigeno disciolto (%) 60 98

Ossigeno disciolto (mg L-1) 4.3 7.1

Torbidità (FTU) 0.3 3.4

PAR (µMol m-2 s-1) 41 2209

Rodamina WT (ppb) 0.0 0.5

Cianobatteri (ppb) -0.4 2.5

Parametro Minimo Massimo

Temperatura (°C) 17.4 17.7

Salinità 37.9 38.3

Densità (kg m-3) 27.7 27.9

Conducibilità elettrica (mS

cm-1)

48.7 49.4

Clorofilla-α (ppb) 0.0 0.6

Ossigeno disciolto (%) 85 92

Ossigeno disciolto (mg L-1) 6.4 7.0

Torbidità (FTU) 0.6 3.0

PAR (µMol m-2 s-1) 61 239

Rodamina WT (ppb) -0.4 0.4

Cianobatteri (ppb) 0.3 1.8

Parametro Minimo Massimo

Temperatura (°C) 15.3 15.5

Salinità 38.2 38.4

Densità (kg m-3) 28.4 28.5

Conducibilità elettrica (mS

cm-1)

46.8 47.0

Clorofilla-α (ppb) 0.0 0.4

Ossigeno disciolto (%) 85 98

Ossigeno disciolto (mg L-1) 6.8 7.8

Torbidità (FTU) 0.3 1.5

PAR (µMol m-2 s-1) 29 746

Rodamina WT (ppb) 0.1 0.9

Cianobatteri (ppb) -0.4 1.7

Parametro Minimo Massimo

Temperatura (°C) 12.9 14.0

Salinità 38.0 38.3

Densità (kg m-3) 28.7 29.0

Conducibilità elettrica (mS

cm-1)

44.2 45.5

Clorofilla-α (ppb) 0.2 0.5

Ossigeno disciolto (%) 82 91

Ossigeno disciolto (mg L-1) 6.8 7.5

Torbidità (FTU) 0.5 1.1

PAR (µMol m-2 s-1) 63 170

Rodamina WT (ppb) 0 1

Cianobatteri (ppb) 0.3 0.6

16.02 02.04 14.05 12.06 16.07



Per quanto riguarda la disseminazione delle attività e dei risultati,

abbiamo creato alcuni pannelli che sono stati posizionati lungo la

passeggiata del Porto di Cavo



Per dare maggiore visibilità al 

Progetto QUALIPORTI abbiamo

pensato di uscire nell’inserto

Scenari – Programmi e Progetti

de Il Sole – 24Ore del 28.06.2021



I Progetti QUALIPORTI, GEREMIA e SINAPSI si sono dati appuntamento a Cavo in occasione della manifestazione «PuliAMO Cavo 

2021», e hanno partecipato attivamente alle attività di pulizia dei fondali del Porto nel pieno dello spirito delle 4-C del Marittimo

Le 4-C del Marittimo
Collaborare, Condividere, Capitalizzare, e Comunicare insieme





Grazie per l’attenzione
Merci pour l’attention

www.interreg-maritime.eu/qualiporti

http://www.interreg-maritime.eu/qualiporti


Fabio Bulleri

Monitoraggio delle acque e valutazione dell’utilizzo 
di organismi filtratori come strumento per la 

biodepurazione della Darsena Medicea di 
Portoferraio (Isola d’Elba)

Dipartimento di Biologia, Università di Pisa



• Monitoraggio delle qualità delle acque

• Azione pilota per il miglioramento della qualità delle 

acque della Darsena Medicea di Portoferraio

Riduzione della concentrazione di contaminanti da sorgenti difficilmente controllabili

Attività nautica da diporto Run-off superfici urbane



➢ MONITORAGGIO DELLE CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE 

Tabella modello QUALIPORTI



➢ MONITORAGGIO DEGLI INQUINANTI E DELLE CARATTERISTICHE MICROBIOLOGICHE

Siti di prelievo



➢ MONITORAGGIO DEGLI INQUINANTI E DELLE CARATTERISTICHE MICROBIOLOGICHE

 08 settembre 2020 

 Adenovirus Norovirus HAV Enterovirus 

Sito 1 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO 

Sito 2 POSITIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO 

Sito 3 NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO 

CTRL NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO NEGATIVO 

 

Data di campionamento Esito

Febbraio 2020 Negativo

Giugno 2020 Negativo

Settembre 2020

Dicembre 2020 Negativo

Marzo 2021 Negativo

• Virus



➢ MONITORAGGIO DEGLI INQUINANTI E DELLE CARATTERISTICHE MICROBIOLOGICHE

Data di campionamento Esito

Febbraio 2020 < valori limite

Giugno 2020 < valori limite

Settembre 2020

Dicembre 2020 < valori limite

Marzo 2021 < valori limite

• Carica batterica

 08 settembre 2020 

 Coliformi totali MPN/100ml (IC 95%) E. coli MPN/100ml (IC 95%) Enterococchi intestinali MPN/100ml (IC 95%) 

Sito 1 1413 (924.9 - 2101.6) 275.5 (185.7 - 416.8) 40.1 (28.6 - 54.5) 

Sito 2 2419.6 (1630.4 - 4716.1) 1553.1 (1016.2 - 2353.1) 27.2 (17.8 - 39.7) 

Sito 3 1986.3 (1222.0 - 33300.0) 1732.9 (1167.7 - 2706.5) 3.0 (0.7 - 7.4) 

CTRL 270 (360 - 197.7) 143.9 (102.6 - 195.0) 1.0 (0.1 - 5.5) 

 

valori limite per la balneazione in acque di mare: 

500 MPN/100 mL per E. coli 

200 MPN/100 mL per gli Enterococchi intestinali 



➢ MONITORAGGIO DEGLI INQUINANTI E DELLE CARATTERISTICHE MICROBIOLOGICHE

Data di campionamento

Febbraio 2020

Giugno 2020

Settembre 2020

Dicembre 2020

Marzo 2021

• Inquinanti inorganici Concentrazione (µg/L)
 08 settembre 2020 

Categorie Parametro Unità di misura LOQ Sito 1 Sito 2 Sito 3 CTRL 

In
o

rg
an

ic
i 

As µg/L 2.5 <2.5 <2.5 <2.5 <2.5 

Cd µg/L 0.2 <0.2 <0.2 <0.2 <0.2 

Cr µg/L 1 <1 <1 <1 <1 

Cu µg/L 2.5 4.2 6.1 6.3 <2.5 

Ni µg/L 5 <5 <5 <5 <5 

Mn µg/L 2.5 10.8 6.7 6.5 6.3 

Pb µg/L 1 2.9 2.4 2.2 2.7 

V µg/L 1 <1 <1 <1 <1 

Zn µg/L 1 8.6 19.5 3.9 <1 

Hg µg/L 0.1 <0.1 <0.1 <0.1 <0.1 

 



➢ MONITORAGGIO DEGLI INQUINANTI E DELLE CARATTERISTICHE MICROBIOLOGICHE

Data di campionamento

Febbraio 2020

Giugno 2020

Settembre 2020

Dicembre 2020

Marzo 2021

• Inquinanti organici
 08 settembre 2020 

Categorie Parametro Unità di misura LOQ Sito 1 Sito 2 Sito 3 CTRL 

O
rg

an
ic

i 

IC>12 µg/L 333.3 351.6 <333.3 <333.3 <333.3 

Acenaftalene µg/L 0.005 0.013 0.014 0.016 0.011 

Acenaftene µg/L 0.005 0.036 <0.005 <0.005 0.014 

Antracene µg/L 0.005 0.012 <0.005 <0.005 0.011 

Benz[a]antracene µg/L 0.005 0.036 <0.005 <0.005 <0.005 

Benzo[a]pirene µg/L 0.005 0.036 <0.005 <0.005 <0.005 

Benzo[b]fluorantene µg/L 0.005 0.038 <0.005 <0.005 <0.005 

Benzo[ghi]perilene µg/L 0.005 0.019 <0.005 <0.005 <0.005 

Benzo[k]Fluorantene µg/L 0.005 0.017 <0.005 <0.005 <0.005 

Crisene µg/L 0.005 0.025 <0.005 <0.005 <0.005 

Dibenzo[a,h]antracene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Fluorantene µg/L 0.005 0.072 <0.005 <0.005 0.057 

Fluorene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Indeno[1,2,3,c,d]pirene µg/L 0.005 0.019 <0.005 <0.005 0.022 

Naftalene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Fenantrene µg/L 0.005 0.013 <0.005 <0.005 0.013 

Pirene µg/L 0.005 0.049 <0.005 <0.005 0.054 

 

 17 febbraio 2020 

Categorie Parametro Unità di misura LOQ Sito 1 Sito 2 Sito 3 CTRL 

O
rg

an
ic

i 

IC>12 µg/L 333.3 409.7 424.7 371.6 407.3 

Acenaftalene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Acenaftene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Antracene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Benz[a]antracene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Benzo[a]pirene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Benzo[b]fluorantene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Benzo[ghi]perilene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Benzo[k]Fluorantene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Crisene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Dibenzo[a,h]antracene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Fluorantene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Fluorene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Indeno[1,2,3,c,d]pirene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Naftalene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Fenantrene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

Pirene µg/L 0.005 <0.005 <0.005 <0.005 <0.005 

 



Nature-based solutions are inspired and supported by nature, simultaneously providing environmental, 

social and economic benefits, and help build resilience. Such solutions bring more, and more diverse, nature 

and natural features and processes into cities, landscapes and seascapes, through locally adapted, resource-

efficient and systemic interventions (European Commission, https://ec.europa.eu/research/environment/). 

➢AZIONE PILOTA



➢AZIONE PILOTA

Utilizzo di infrastrutture per incrementare il valore ecologico di aree urbane



• Fase preliminare: Identificazione delle specie di spugne

 

➢AZIONE PILOTA

Utilizzo di organismi filtratori come strumento per incrementare la qualità delle acque



• Fase preliminare: bioaccumulo di inquinanti e microrganismi batterici

Ircinia oros

Petrosia ficiformis
Parametro Trattati Unità di misura LOQ Specie 

    I. oros P. ficiformis 

Pb 

0.0 µg/L mg/kg s.s. 1.0 2.5 2.3 

5.0 µg/L mg/kg s.s. 1.0 7.1 8.8 

50.0 µg/L mg/kg s.s. 1.0 8.4 23.4 

B[a]P 

0.0 µg/L µg/kg s.s 1.0 <1.0 <1.0 

0.002 µg/L µg/kg s.s 1.0 <1.0 <1.0 

0.02 µg/L µg/kg s.s 1.0 <1.0 <1.0 

 

Carica batterica
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➢AZIONE PILOTA



• Fase preliminare: Biomarkers (risposta fisiologica e metabolica agli inquinanti)

Ircinia oros

Petrosia ficiformis

➢AZIONE PILOTA



• Fase preliminare: suscettibilità allo stress termico
Ircinia oros Petrosia ficiformis
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• Fase preliminare: capacità rigenerativa delle spugne

Ircinia oros Petrosia ficiformis

➢AZIONE PILOTA

Assenza di mortalità e rapida cicatrizzazione



➢AZIONE PILOTA

• Fase operativa: progettazione e messa a mare della stazione di filtraggio

Telai metallici



➢AZIONE PILOTA

• Fase operativa: progettazione e messa a mare della stazione di filtraggio

Reti in fibra 

vegetale



• Accumulo di batteri nelle spugne

➢ MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DELL’AZIONE PILOTA
(ottobre 2020, gennaio 2021, aprile 2021)



➢ MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DELL’AZIONE PILOTA
(ottobre 2020, gennaio 2021, aprile 2021)

• Accumulo di inquinanti inorganici

Petrosia ficiformis



➢ MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DELL’AZIONE PILOTA
(ottobre 2020, gennaio 2021, aprile 2021)

• Accumulo di inquinanti inorganici

Ircinia oros



➢ MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DELL’AZIONE PILOTA
(ottobre 2020, gennaio 2021, aprile 2021)

• Effetti sulle acque: carica batterica



• Effetti sulle acque: inquinanti organici ed inorganici

➢ MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DELL’AZIONE PILOTA
(ottobre 2020, gennaio 2021, aprile 2021)



• Effetti sui popolamenti bentonici: inibizione in organismi del fouling in laboratorio

➢ MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DELL’AZIONE PILOTA

Ficopomatus enigmaticus

Percentuale di larve non sviluppate

Phaeodactylum tricornutum

De Marchi et al. in press Environmental Science and Pollution 
Research



• Effetti sui popolamenti bentonici: esperimento sul campo

➢ MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DELL’AZIONE PILOTA

Comparazione colonizzazione di pannelli in PVC su reti senza spugne e con spugne

Tendenza ad una minore colonizzazione dei pannelli da parte di invertebrati su reti con spugne (11.1 vs 30.5 %) 

Gennaio 2021

Aprile 2021 Prelievo dei pannelli ed analisi in laboratorio



➢CONCLUSIONI

• Le acque della Darsena Medicea sono caratterizzate da un basso livello di 

contaminazione

• Le spugne di mare possono rappresentare un valido strumento per il 

biomonitoraggio di inquinanti e per incrementare la qualità delle acque in 

porti turistici

• L’applicazione di reti in fibra vegetale a pontili galleggianti: bassi costi di 

realizzazione e manutenzione

• Ircinia oros e Petrosia ficiformis: specie oggetto di ulteriore ricerche

• Effetti su specie bentoniche (fouling) 
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Ufficio Autorità Urbana
Coordinamento Agenda Urbana Comune di Olbia

Gianna Masu

POSA IN OPERA DEI SEABIN PER LA RACCOLTA DEI RIFIUTI NELLE 
ACQUE DEL GOLFO

INSTALLATION DE SEABINS POUR LA COLLECTE DES DÉCHETS 
DANS LES EAUX DU GOLFE



L’azione realizzata consiste nel posizionamento in aree del golfo
specificatamente individuate dei cestini di raccolta dei rifiuti

denominati "Seabin" (letteralmente "bidone del mare“)
[in francese]

Cestino dei rifiuti automatizzato che può 
raccogliere rifiuti galleggianti, olio, 

carburante e detergenti. L'acqua che entra 
viene filtrata e restituita al mare mediante 
una pompa elettrica. Un solo bidone è in 
grado di catturare circa 1,5 kg di detriti al 

giorno, ovvero oltre 500 Kg di rifiuti 
all’anno 

[in francese]

AZIONE INTRAPRESA
[in francese]



INDIVIDUAZIONE UBICAZIONE SEABIN
[in francese]

Marina della 
Sacra Famiglia 

Lega Navale

Circolo 
Nautico

Marina della 
Sacra 
Famiglia 



L’obiettivo è quello di migliorare la qualità delle 
acque del golfo, andando a rimuovere i rifiuti 

galleggianti, in particolare i derivati degli idrocarburi 
come plastiche, microplastiche, microfibre, ma anche 

i mozziconi di sigaretta che si depositano poi sulle 
coste costituendo un gravo danno per l’ambiente 

OBIETTIVO
[in francese]

[in francese]



Tra gli stakeholders del progetto figurano anche l’Area Marina Protetta 
Tavolara Punta Coda Cavallo, l’Autorità di Sistema Portuale del Mare di 
Sardegna, la Capitaneria di Porto – Direzione Marittima di Olbia e la De 

Vizia Transfer Spa la quale si occuperà dello smaltimento dei rifiuti 
raccolti

[in francese]

STAKEHOLDERS

Marine coinvolte
[in francese]

• Lega Navale 
• Asd Circolo Nautico Olbia

• Marina di Olbia Yachting 
Services Srl

• Marina della Sacra 
Famiglia



FASI ATTUAZIONE AZIONE PILOTA
[in francese]



FASI ATTUAZIONE AZIONE PILOTA
[in francese]



FASI ATTUAZIONE AZIONE PILOTA
[in francese]



L’azione pilota comprende 
la consegna di buste 
trasparenti e appositi 

contenitori per la raccolta 
dei rifiuti derivanti dallo 

svuotamento dei SEABIN e 
il conferimento degli stessi 

[in francese]

FASI ATTUAZIONE AZIONE PILOTA
[in francese]



FASI ATTUAZIONE AZIONE PILOTA
[in francese]



FASI ATTUAZIONE AZIONE PILOTA
[in francese]



RISULTATI AZIONE PILOTA 
[in francese]

Dal 20 agosto 2020 al 30 giugno 
2021 sono stati raccolti tramite i 

SEABIN 800 Kg. di rifiuti vari, 
per la maggior parte di piccole 
dimensione, a dimostrazione 

dell’efficacia dell’azione 
intrapresa. L’Amministrazione 

comunale intende pertanto 
proseguire con l’attività 

intrapresa. [in francese]



COMPOSIZIONE RIFIUTI SMALTITI 
COMPOSITION DES DÉCHETS ÉLIMINÉS

30%

6%

3%
15%

45%

1%

PLASTICA
PLASTIQUE
 CARTA
LETTRE
VETRO
VERRE
SECCO RESIDUO
RÉSIDUS SECS
 ORGANICO
ORGANIQUE
LATTINE
BOÎTES
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SILVIA SERRELI, GIOVANNI MARIA BIDDAU
Dipartimento di Architettura, Design, Urbanistica dell’Università degli Studi di Sassari

Azione T 2.3.2 "Documento di capitalizzazione del progetto" 



AZIONE T 2.3.2 "DOCUMENTO DI CAPITALIZZAZIONE DEL PROGETTO" 

GRUPPO DI RICERCA 

Responsabile scientifico 
Silvia Serreli 

Gruppo di Lavoro Regione Autonoma della Sardegna
Assessorato EE LL Finanza e Urbanistica
Direzione Generale della Pianificazione Urbanistica, Territoriale 
e della Vigilanza Edilizia 
Servizio della Pianificazione Paesaggistica e Urbanistica  

Alessandro Pusceddu 
Efisio Secci
Alessandro Manca
Noemi Meloni
Sofia Secci
Giuseppe Scarpa
Elena Galletta

Gruppo di Lavoro Università degli Studi di Sassari
Dipartimento di Architettura, Design e Urbanistica

Silvia Serreli 
Giovanni Maria Biddau 



OBIETTIVO DELL’ATTIVITA’

Le attività di capitalizzazione delle attività svolte nell’ambito del progetto QUALIPORTI hanno 
l’obiettivo di coinvolgere i partner di progetto e i beneficiari degli interventi in un percorso 
comune di valorizzazione e disseminazione delle esperienze. 



OBIETTIVO DELL’ATTIVITA’

Gli obbiettivi generali dell’attività di capitalizzazione 
si strutturano attorno a degli intenti di carattere 
generale finalizzati all’:

· individuazione di attività di particolare interesse 
che emergono dai progetti dei partner;
· incentivazione dell’interscambio dei risultati 
ottenuti dai partner;
· integrazione delle buone pratiche progettuali nelle 
strategie di sviluppo dei territori presi in esame;
· riorganizzazione delle conoscenze acquisite 
nell’ambito del progetto per la fase di 
programmazione di futuri programmi di 
cooperazione.



IL PROCESSO DI CAPITALIZZAZIONE

L’attività di capitalizzazione è stata sintetizzata in un 
«Documento di capitalizzazione» al quale si 
affiancano «l’analisi fotografica delle relazioni 
percettive tra le infrastrutture portuali, il sistema 
ambientale e la sua dimensione antropica» e il 
«docufilm degli ambiti paesaggistici» come output 
integranti il processo di capitalizzazione.

L’ANALISI FOTOGRAFICA 
DELLE RELAZIONI 
PERCETTIVE TRA LE 
INFRASTRUTTURE 
PORTUALI, IL SISTEMA 
AMBIENTALE E LA SUA 
DIMENSIONE ANTROPICA

DOCUMENTO DI 
CAPITALIZZAZIONE

DOCUFILM DEGLI AMBITI 
PAESAGGISTICI



IL «DOCUMENTO DI CAPITALIZZAZIONE»

Il documento è stato prodotto sulla base della 
costruzione delle conoscenze e l’identificazione 
delle buone esperienze effettuate nella prima fase 
di progetto e sulla valutazione delle azioni pilota. 



L’ «ANALISI FOTOGRAFICA DELLE 
RELAZIONI PERCETTIVE TRA LE 
INFRASTRUTTURE PORTUALI, IL 
SISTEMA AMBIENTALE E LA SUA 
DIMENSIONE ANTROPICA»

I documenti costituiscono il report 
fotografico dei territori del progetto. 
Le immagini mostrano la qualità 
paesaggistica dei contesti di 
intervento e mostrano le qualità 
intrinseche che costituiscono l’avvio 
delle operazioni messe in atto dalle 
azioni di progetto. 



I documenti costituiscono il report 
fotografico dei territori del progetto. 
Le immagini mostrano la qualità 
paesaggistica dei contesti di 
intervento e mostrano le qualità 
intrinseche che costituiscono l’avvio 
delle operazioni messe in atto dalle 
azioni di progetto. 

L’ «ANALISI FOTOGRAFICA DELLE 
RELAZIONI PERCETTIVE TRA LE 
INFRASTRUTTURE PORTUALI, IL 
SISTEMA AMBIENTALE E LA SUA 
DIMENSIONE ANTROPICA»



I documenti costituiscono il report 
fotografico dei territori del progetto. 
Le immagini mostrano la qualità 
paesaggistica dei contesti di 
intervento e mostrano le qualità 
intrinseche che costituiscono l’avvio 
delle operazioni messe in atto dalle 
azioni di progetto. 

L’ «ANALISI FOTOGRAFICA DELLE 
RELAZIONI PERCETTIVE TRA LE 
INFRASTRUTTURE PORTUALI, IL 
SISTEMA AMBIENTALE E LA SUA 
DIMENSIONE ANTROPICA»



I documenti costituiscono il report 
fotografico dei territori del progetto. 
Le immagini mostrano la qualità 
paesaggistica dei contesti di 
intervento e mostrano le qualità 
intrinseche che costituiscono l’avvio 
delle operazioni messe in atto dalle 
azioni di progetto. 

L’ «ANALISI FOTOGRAFICA DELLE 
RELAZIONI PERCETTIVE TRA LE 
INFRASTRUTTURE PORTUALI, IL 
SISTEMA AMBIENTALE E LA SUA 
DIMENSIONE ANTROPICA»



IL «DOCUFILM DEGLI AMBITI PAESAGGISTICI»

I docufilm ricostruisce fedelmente gli 
ambiti del progetto con scopo 
informativo. Effettua una 
rappresentazione dinamica e 
paesaggistica del contesto di 
progetto attraverso un filmato 
supportato da narrazione

https://it.wiktionary.org/wiki/narrazione


LA COMUNICAZIONE DELLA 
CAPITALIZZAZIONE

1. FINALITÀ E CONTENUTI

2. LA COSTRUZIONE DELLE CONOSCENZE 
E L’IDENTIFICAZIONE DELLE BUONE 
ESPERIENZE (T1)

3. LE AZIONI PILOTA DEI PORTI PARTNER 
(T2.1)

3. IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI 
MONITORAGGIO DELLA QUALITÀ 
DELL'ACQUA (T2.2)

4. IL CONFRONTO TRANSFRONTALIERO 
PER LA VALUTAZIONE DELLE AZIONI 
PILOTA (T2.3)

5. PROSPETTIVE DI LAVORO E 
TRANSFRONTALIERITA'



LA COMUNICAZIONE DELLA 
CAPITALIZZAZIONE



LA COMUNICAZIONE DELLA 
CAPITALIZZAZIONE



LA COMUNICAZIONE DELLA 
CAPITALIZZAZIONE



TRASFERIBILITÀ DEGLI ESITI ED ALLE 
PROSPETTIVE FUTURE DEL PROGETTO

·   L'Agenda 2030 ONU

·   Strategia di Adattamento ai 
Cambiamenti climatici

·   Futuri orientamenti delle politiche per 
le aree portuali
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TRASFERIBILITÀ DEGLI ESITI ED ALLE 
PROSPETTIVE FUTURE DEL PROGETTO



CONNESSIONE DEGLI OBIETTIVI DALLA 
SCALA GLOBALE ALLA SCALA LOCALE





maggiore competitività sistema produttivo orientate all’innovazione

tutela biodiversità, azione per clima, transizione energetica e modello di 
economia circolare
efficiente rete digitale e di mobilità per il collegamento e la continuità dei 
territori

benessere diffuso basato su competenza, lavoro, inclusione e salute

cultura e la valorizzazione del patrimonio storico, artistico e naturale
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TRASFERIBILITÀ DEGLI ESITI ED ALLE 
PROSPETTIVE FUTURE DEL PROGETTO

·   L'Agenda 2030 ONU

·   Strategia di Adattamento ai 
Cambiamenti climatici

·   Futuri orientamenti delle politiche per 
le aree portuali



Strategia europea di adattamento ai cambiamenti climatici (SEACC)

Strategia nazionale di adattamento 
ai cambiamenti climatici (SNAC)

Piano nazionale di adattamento ai 
cambiamenti climatici (PNACC)

STRATEGIA DI ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI 
CLIMATICI DALLA SCALA GLOBALE ALLA SCALA LOCALE

Strategia locale



Strategia localeClassificazione delle azioni di 
adattamento
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TRASFERIBILITÀ DEGLI ESITI ED ALLE 
PROSPETTIVE FUTURE DEL PROGETTO

·   L'Agenda 2030 ONU

·   Strategia di Adattamento ai 
Cambiamenti climatici

·   Futuri orientamenti delle politiche per 
le aree portuali

Le questioni chiave affrontate dal progetto 
QUALIPORTI sono state:

Qualità ambientale 
Habitat e integrità degli ecosistemi
Gestione dei materiali e dei rifiuti
Efficienza energetica e transizione energetica 
Mitigazione e adattamento al cambiamento 
climatico
Partecipazione degli stakeholder e responsabilità 
sociale delle imprese
Cooperazione con il settore privato, le autorità 
pubbliche, il mondo accademico e altri porti



Futuri orientamenti delle politiche per le aree portuali – la prospettiva di QUALIPORTI:

- Visione a lungo termine secondo una visione di carattere ambientale
- Partecipazione trasparente degli stakeholder e strategie condivise per operare e crescere
- Transizione da concetto di sostenibilità come obbligo a sostenibilità come attivatore economico 
- Condivisione attiva delle conoscenze fra contesti portuali e stakeholder
- Innovazione nel processo di gestione delle aree portuali e nella tecnologia
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